            Comitato Lavoratori in mobilità ma senza pensione
 
Alla C.A.: parlamentari Piemontesi


       Componenti la commissione lavoro Previdenza

Oggetto: 

Appello per il rispetto degli accordi sulla mobilità e per abolizione della retroattività.

In data 27-01-2012 si è svolto presso la sede CISL di Torino un incontro sulle ricadute che i due provvedimenti Tremonti e Fornero provocheranno sui complessivi  65.000 lavoratori in mobilità, di cui circa 5.000 solo in Piemonte. (Stima approssimativa INPS)

All’incontro promosso dal comitato stesso hanno partecipato i sindacati CGIL, CISL, UIL, Partito Democratico, Sinistra Ecologia e Libertà, Partito della Rifondazione Comunista con i loro rappresentanti del  Consiglio Regionale Piemontese. (Eleonora Artesio, Monica Cerutti e Nino Boeti)

A seguito della descrizione dello stato dei lavori e delle scadenze decisionali della commissione previdenza e lavoro, il comitato ha dovuto purtroppo constatare che i criteri di discussione sono ancora rivolti a valutare continue modifiche, aggiustamenti e recuperi su situazioni particolari con lo scopo di evitare penalizzazioni evidenti su una platea di casi diversi, che si rivela sempre più complessa e confusa.

Il Comitato invita i parlamentari e i membri di commissione a privilegiare e sviluppare criteri di modifica sotto un aspetto più generale che tenga conto del rispetto normativo e giuridico degli accordi. 
Tali accordi furono a sottoscritti dai soggetti direttamente interessati (lavoratori e aziende), e approvati dal Ministero, INPS, Confindustria, Sindacati, dando così ampie garanzie di validità ai lavoratori tanto da convincerli a risolvere in anticipo e definitivamente i propri contratti di lavoro. 

Il Comitato ritiene illegittima l’applicazione della retroattività su patti già stabiliti in precedenza solo su 10000 lavoratori. Tutti devono essere derogati.

La retroattività provocherebbe, nonostante i correttivi, penalizzazioni gravi e sproporzionate se non addirittura, in certi casi, l’impossibilità di raggiungere il diritto alla pensione.

Chiediamo pertanto il rispetto degli accordi sottoscritti alle condizioni vigenti al momento della firma di ogni accordo anche per non introdurre un precedente di mancata applicazione che se tradita una volta non permetterebbe di garantire qualsiasi altro accordo futuro.

Ricordiamo che su tale argomento il Consiglio Regionale Piemontese ha già presentato un ordine del giorno a sostegno della tesi (n° 606 del 17-01-2012 Primo firmatario  Antonino Boeti PD)

Confidiamo e speriamo che questi nostri argomenti dopo un vostro accurato esame possano essere accolti e approvati.

Cordiali Saluti 

Comitato Lavoratori in mobilità ma senza pensione



Torino 29-01-2012

Contattaci:
e-mail: comitato.lav.mobil@hotmail.it (circa 460 aderenti )

facebook: gruppo Comitato Lavoratori in Mobilità ma Senza Pensione (circa 160 aderenti )

( http://www.facebook.com/groups/228984997160896/ )

google+: Comitato Lavoratori in Mobilità ma Senza Pensione

( http://plus.google.com/113675928933484932136 )

Twitter:  LavoratoriInMobilità @lavmobilita Torino ( http://twitter.com/lavmobilita )






